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Caso Pozzolo, deputato risultato positivo allo stub
Il deputato è stato intanto sospeso dal gruppo parlamentare di Fratelli d’Italia 

Esito dello stub positivo per il 
deputato di Fratelli d’Italia 
Emanuele Pozzolo. A dirlo 
una nota della procura di 
Biella a oltre venti giorni dallo 
sparo che ha ferito Luca Cam-
pana durante la festa di Ca-
podanno nella pro loco di 
Rosazza. Il colpo di pistola 
era partito dall’arma del de-
putato. “Con riferimento ai 
fatti relativi all’esplosione di 
un colpo di arma da fuoco 
durante i festeggiamenti del 
Capodanno presso la pro-loco 
di Rosazza (BI), che hanno 
coinvolto un deputato della 
Repubblica Italiana, si con-

ferma che sono stati deposi-
tati presso questo Ufficio gli 
esiti dello Stub e sono stati 
messi a disposizione delle 
parti”, spiega nella nota la 
procura di Biella aggiun-
gendo che “tali esiti, poiché 
positivi, confermano la pro-
spettazione iniziale; tuttavia 
dovranno esser valutati e 
compendiati con gli ulteriori 
accertamenti dattiloscopici e 
biologici, nonché con gli ac-
certamenti balistici affidati al 
consulente tecnico Dr.ssa Sor-
ropago con la presenza dei 
consulenti tecnici di parte”. 

Omicidio Pamela  
Mastropietro: 

oggi  
la sentenza

Oscar 2024, tutte  
le nomination:  

c’è ‘Io Capitano’  
di Garrone

Ippodromo 
delle Capannelle, 
parla l’assessore 

Onorato

La rabbia degli agricoltori si 
estende in Francia e si teme 
l’effetto ‘Gilet Gialli’, il mo-
vimento di protesta sponta-
neo nato nell’ottobre del 
2018 inizialmente contro il 
caro carburanti e che pro-
gressivamente è sfumato 
anche a causa della pande-
mia di Covid. Questa volta a 
scendere in ‘piazza’ sono gli 
agricoltori che da giovedì 
manifestano per chiedere 

delle misure concrete per far 
fronte ai problemi del set-
tore.  Gli agricoltori prote-
stano contro l’aumento dei 
costi di produzione, il ‘green 
deal’ europeo, l’aumento 
crescente degli obblighi am-
bientali per far fronte alla 
transizione ecologica e la ri-
forma fiscale che prevede dal 
2026 l’abolizione dell’esen-
zione sul gasolio agricolo.
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Pnrr: presentato in Campidoglio 
l’Atlante di Roma Capitale
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Francia, la rabbia degli agricoltori 
è il rischio per il governo Attal

Manifestano per chiedere delle misure concrete per far fronte ai problemi del settore
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“OBBLIGATI A RAGGIUNGERE OBIETTIVI”
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Si teme l’effetto Gilet gialli: è il rischio per il governo guidato da Gabriel Attal 

Francia, la rabbia degli agricoltori  
Chiedono delle misure concrete per far fronte ai problemi del settore

Ottavo raid di Stati Uniti e 
Regno Unito in poco più di 
dieci giorni contro obiettivi 
Houthi nello Yemen. A 
quanto riporta la Cnn, ci-
tando un funzionario della 
Difesa, sono stati  colpiti  
meno di 10 siti,  un numero 
inferiore rispetto alla prima 
operazione congiunta 
dell’11 gennaio che ha col-
pito oltre 30 obiettivi Hou-
thi.  Gli  Stati  Uniti  hanno 
schierato aerei da combatti-
mento della portaerei USS 
Dwight D. Eisenhower. La 
Cnn ha riferito che gli Stati 
Uniti hanno chiamato l’ope-
razione contro le infrastrut-
ture dei ribelli Houthi nello 
Yemen “Poseidon Archer”, 
suggerendo un approccio 
più organizzato e poten-
zialmente a lungo termine. 

Gli Houthi oggi hanno ri-
vendicato di aver eseguito 
un’operazione militare con-
tro un mercantile ameri-
cano nel Golfo di Aden. In 
una dichiarazione del loro 
portavoce, i  ribelli  dello 
Yemen hanno reso noto di 
aver bersagliato “con mis-
sili” la ‘Ocean Jazz’. “Riba-
diamo i nostri  sforzi per 

bloccare qualsiasi nave di-
retta verso Israele finché 
non fermerà la sua aggres-
sione” a Gaza, ha dichia-
rato il  portavoce. Ma un 
funzionario della Difesa 
degli  Stati  Uniti  ha smen-
tito l’attacco al mercantile.  
Si  tratta di notizie “infon-
date”, ha dichiarato la fonte 
ad al-Jazeera. 

E c’è  i l  r ischio che questa 
crisi ,  che per il  momento è 
soprattutto circoscritta nel 
sud ovest  e  in Ariège,  un 
dipartimento particolar-
mente rurale,  s i  al larghi  e  
si  aggravi.  Oggi una donna 
è morta,  mentre suo marito 
e sua figlia di 14 anni sono 
rimasti  feri t i  in modo 
grave dopo che un’auto ha 
investi to un posto di  
blocco degli agricoltori che 
stavano protestando a Pa-
miers r icordando quanto 
accaduto nel  2018 con i  
primi incidenti  e  le  prime 
vittime durante la protesta 
dei  Gilet  Gial l i  nel  2018.  
Per i l  neo primo ministro 
Gabriel Attal si  tratta della 
prima crisi  di  grande por-
tata da risolvere a cinque 
mesi  dalle  elezioni  euro-
pee. Ieri  i l  premier ha rice-
vuto a Matignon la Fnsea,  
i l  principale sindacato 
degli  agricoltori e i l  sinda-
cato dei Giovani agricoltori 
per cercare di disinnescare 
la protesta.  Ma la riunione 
non è r iuscita a  placare i l  
malcontento e gl i  agricol-
tori  intendono continuare 
con le  loro azioni  f inché 
l ’esecutivo non adotterà 
“misure concrete” per r i -
solvere i  loro problemi.  I l  
mondo agricolo, ha sottoli-
neato i l  presidente della  
Fnsea, “non si accontenterà 
di  piccole misure.  Aspet-
t iamo che i l  primo mini-
stro,  questa sett imana,  ci  
possa fare degli  annunci in 

modo che le  cose cambino 
sensibi lmente”.  Questa 
protesta,  spiega a ‘Le Fi-
garo’  i l  geografo Laurent 
Chalard che lavora al l ’Eu-
ropean Centre for Interna-
t ional  Affairs ,  “racconta 
ancora una volta i l  totale 
scollamento che c’è  tra le  
élite dominanti francesi ed 
europee” e i  propri  c i t ta-
dini .  Dall ’Olanda al la  Ro-
mania passando per la  
Germania e appunto per la 
Francia sono numerosi  gl i  
agricoltori  che in questi  
giorni sono scesi in piazza 
per protestare contro i l  
caro carburanti ,  la  concor-
renza dei prodotti ucraini e 
gl i  standard imposti  da 
Bruxelles .  “La Francia ru-
rale critica la mancanza di 
pragmatismo della mag-
gior parte delle  poli t iche 
agricole,  che sembrano ba-
sarsi più che altro su consi-
derazioni  ideologiche,  per 
quanto nobil i  possano es-
sere,  da parte di  persone 
che non sanno assoluta-
mente nulla della  profes-
sione e della  vita di  un 
agricoltore”, spiega ancora 
Chalard.   Per quanto ri -
guarda un nuovo movi-
mento sulla l inea di quello 
dei  ‘Gilet  gial l i ’ ,  Chalard 
sottol inea:  “Se a l ivel lo 
delle  r ivendicazioni ,  tro-
viamo elementi di l inguag-
gio che hanno 
caratterizzato i l  movi-
mento dei  ‘gi let  gial l i ’ ,  
resta il  fatto che, per il  mo-

mento,  a  l ivel lo della  sua 
composizione,  i l  paral lelo 
si  ferma l ì .  In effett i ,  que-
sto nuovo movimento di  
protesta riguarda un’unica 
categoria socio-professio-
nale,  quella  degli  agricol-
tori ,  con i l  sostegno del  
principale sindacato della  
professione, la Fnsea, che è 
poli t icamente classif icata 
come di  destra”.  I l  movi-
mento dei ‘gilet  giall i ’ ,  in-
vece,  “era parti to dalla  
società civi le  attraverso i  
social network, ignorando i 
sindacati e le appartenenze 
polit iche.  Aveva un’esten-
sione territoriale  molto 
maggiore,  interessando 
l ’ intera ‘Francia perife-
rica’ ,  così  come lo spazio 
periurbano,  le  aree rurali  
isolate e le città di piccole 
e medie dimensioni in dif-
f icoltà,  e  aveva colpito 
tutte le categorie popolari,  
agricoltori ,  art igiani  e  
commercianti ,  ma anche 
operai  e  impiegati .  Fin 
dalle  sue origini ,  i l  movi-
mento dei  ‘gi let  gial l i ’  
aveva una portata poten-
ziale molto più ampia e ap-
pariva meno polit ic izzata,  
riunendo francesi di tutti  i  
t ipi ,  da qui  la  sua forza”.  
Finora,  spiega ancora,  “le  
r ivolte  degli  agricoltori  
sono state tendenzialmente 
confinate al  mondo rurale 
per due ragioni principali .  
Il  primo è che spesso otten-
gono ciò che vogliono, poi-
ché il  governo è spaventato 

e  non giustif ica un’esten-
sione del movimento, come 
è stato il  caso dei ‘Bonnets 
Rouges’  (berrett i  rossi ,  
ndr)  in Bretagna nel  2013.  
La seconda ragione è che 
gli  abitanti  delle città,  che 
costi tuiscono la maggio-
ranza della  popolazione 
francese nel  suo com-
plesso, possono talvolta es-
sere sol idali  con i l  
malcontento degli  agricol-
tori ,  ma non sempre capi-
scono le  ragioni  del  loro 
malcontento”. Per Jean-Da-
niel  Lévy,  i l  direttore di  
Harris  Interactive,  questa 
rabbia rappresenta un ri-

schio per i l  governo fran-
cese a cinque mesi  dalle  
elezioni .  E “ne beneficerà 
in particolare il  Rassemble-
ment National”,  i l  part i to 
di  estrema destra francese 
di  Marine Le Pen.  “I  fran-
cesi – spiega alla radio ‘Eu-
rope 1’  –  hanno spesso 
l’ impressione che, a l ivello 
europeo, dal punto di vista 
dell ’al imentazione,  le  
azioni  s iano più negative 
che positive. Con l’ idea ge-
nerale che abbiamo a che 
fare con agricoltori che non 
guadagnano molto,  che la-
vorano senza sosta,  che 
non vanno quasi mai in va-

canza e che hanno una vera 
missione, quella di nutrire 
la società francese”,  conti-
nua Jean-Daniel  Lévy.  In-
tanto i l  governo francese 
ha fatto slittare per alcune 
sett imane i l  suo progetto 
di  legge sull ’agricoltura 
per tentare di rispondere al 
meglio al la  rabbia degli  
agricoltori.  Oggi è sceso in 
campo anche i l  presidente 
della  Repubblica francese,  
Emmanuel  Macron sottol i -
neando che i l  “governo è 
pienamente mobilitato per 
fornire soluzioni  concrete 
al le  diff icoltà che incon-
trano gli  agricoltori”.  

I ribelli, invece, hanno bersagliato “con missili” la ‘Ocean Jazz’ 

Nuovo attacco Usa-Gb contro Houthi 
L’Europa si  mobil i ta  per salvaguardare i l  passaggio delle  navi  

Mar Rosso, il punto sulla missione Ue
L’Unione europea si mobi-
lita per salvaguardare il 
passaggio delle navi nel 
Mar Rosso dagli attacchi 
degli Houthi. Nel Consiglio 
Affari Esteri “abbiamo con-
cordato in linea di princi-
pio” di stabilire una 
missione navale Ue per pro-
teggere la navigazione tra lo 
Stretto di Hormuz e il  Ca-
nale di Suez, e “ora dob-
biamo muovere verso 
l’unanimità”, ha detto ieri 
l’Alto Rappresentante 
dell’Ue Josep Borrell, a Bru-
xelles.  Una proposta, quella 
di istituire una missione na-
vale, che ha ricevuto “molti 
appoggi da parte di tanti 
Stati dell’Ue” e Borrell è 
“assolutamente favorevole”, 
ha dichiarato il ministro 
degli Esteri, Antonio Tajani, 
al termine del Consiglio Ue. 
Intanto Israele lavora al ri-
lascio degli ostaggi ancora 
nelle mani di Hamas. Lo 
Stato ebraico ha messo sul 
tavolo una propria proposta 
per arrivare al rilascio degli 
ostaggi, ha indicato il primo 
ministro, Benjamin Neta-

nyahu, durante un incontro 
con una delegazione di fa-
miliari di persone rapite da 
Hamas, secondo quanto ri-
ferito da Channel 12. 
L’emittente ha chiarito che 
Netanyahu non ha fornito 
dettagli sulla proposta. 
Israele ha presentato ad 
Hamas, attraverso la media-
zione del Qatar e del-
l’Egitto, una proposta in più 
fasi che prevede una tregua 
dei combattimenti fino a 
due mesi in cambio del rila-
scio di tutti gli oltre 130 
ostaggi rimasti a Gaza. Lo 
hanno rivelato due funzio-
nari israeliani citati da 
Axios, sottolineando che si 
tratta del periodo di cessate 
il  fuoco più lungo che 
Israele ha offerto dall’inizio 
della guerra.  Le fonti 
hanno spiegato che lo Stato 
ebraico si aspetta una rispo-
sta da Hamas, sottolineando 
di essere cautamente ottimi-
ste sulla capacità di com-
piere progressi nei prossimi 
giorni.Nel dettaglio la pro-
posta di accordo prevede-
rebbe il rilascio di tutti gli 

ostaggi vivi e la restituzione 
dei corpi degli ostaggi 
morti in più fasi.  La prima 
fase prevede il rilascio di 
donne, uomini di età supe-
riore ai 60 anni e ostaggi in 
condizioni mediche critiche. 
Le fasi successive include-
rebbero il rilascio delle 
donne soldato, degli uomini 
di età inferiore ai 60 anni 
non militari, poi dei soldati 
e infine dei corpi degli 
ostaggi. Israele e Hamas do-
vranno poi accordarsi su 
quanti prigionieri palesti-
nesi dovranno essere rila-
sciati per ciascun ostaggio 
israeliano, a seconda della 
categoria, e poi si dovreb-
bero svolgere negoziati se-
parati sui nomi dei 
prigionieri.  Secondo i fun-
zionari, inoltre, Israele ridi-
stribuirebbe le forze di 
difesa in modo che alcune 
vengano spostate dai princi-
pali centri abitati dell’en-
clave, consentendo un 
graduale ritorno dei civili 
palestinesi nella città di 
Gaza e nel nord della Stri-
scia.  
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A Pyongyang demolito l”Arco della riunificazione’: la mossa di Kim 

Venti di guerra in Corea

Sarebbe stato spazzato via 
in Corea del  Nord l”Arco 
della r iunif icazione’  fatto 
costruire nel  2001 da Kim 
Jong-i l  a  Pyongyang per 
celebrare i l  progetto di  
unificazione pacif ica della 
penisola coreana del ‘presi-
dente eterno’ Kim Il-sung. 
L’enorme monumento sa-
rebbe stato demolito se-
condo le  volontà di  Kim 
Jong-un.  Foto satel l i tari  
mostrerebbero che l ’Arco 
non ci sarebbe più, secondo 
un’analisi  del  s i to Nk 
News che si  basa su un’im-
magine non ad alta risolu-
zione di  Planet  Labs 
scattata questa mattina (si  
vedeva in una del  19 gen-
naio) .  La scorsa sett imana 
i l  leader nordcoreano 

aveva bollato come un 
“pugno nell ’occhio” l ’  
‘Arco della riunificazione’,  
30 metri di altezza e più di 
60 di  larghezza costruito 
lungo la via Thongil,  la via 
dell ’unif icazione a sudest  
di Pyongyang. Kim l’aveva 
definito un momento “ob-
brobrioso” durante un in-
tervento davanti  
all ’Assemblea popolare su-
prema, che ha approvato 
l ’abolizione degli  enti  per 
promuovere la  coopera-
zione con la Corea del Sud.  
I l  monumento (con due 
donne, una del nord e una 
del  sud) voleva sottol i -
neare,  secondo i  nordco-
reani ,  come i  coreani  
fossero una “nazione omo-
genea”.  Ma ora per Kim, 

Seul  è  “i l  nemico numero 
uno,  i l  costante nemico 
principale”.  E,  hanno 
scrit to l ’ex Cia Robert  L.  
Carl in e  l ’esperto di  nu-
cleare Siegfried S.  Hecker,  
“la si tuazione nella peni-
sola coreana è più perico-
losa di  quanto non lo sia 
mai stata dall’inizio di giu-
gno del  1950”.  “Può sem-
brare eccessivamente 
drammatico,  ma crediamo 
che,  come suo nonno nel  
1950,  Kim Jong-un abbia 
preso la  decisione strate-
gica di  entrare in guerra”,  
hanno aggiunto in un arti-
colo pubblicato sulla r ivi-
sta di  analisi  sulla Corea 
del Nord ’38 North’ intito-
lato “Kim Jong-un si  sta 
preparando alla guerra?”.  

Una donna è rimasta uccisa e quattro persone sono rimaste ferite 

Russia attacca Kiev e Kharkiv

Nuovi attacchi  russi  su 
Kiev e Kharkiv,  che hanno 
provocato in totale un 
morto e diversi  ferit i .  Se-
condo quanto riferito 
dall ’amministrazione mili-
tare della capitale,  Serhiy 
Popko,  una donna è r ima-
sta uccisa e  quattro per-
sone sono rimaste ferite ,  
dopo che i  detrit i  di  un 
missi le  sono f init i  su un 
edif icio residenziale e  su 
un asilo.  A Kharkiv è stata 
colpita una zona di edifici  
residenzial i  e  s i  contano 
diversi feriti .   La Russia ha 
accusato ieri  le  forze 
ucraine per i l  bombarda-
mento contro un mercato 
nella città di Donetsk, del-
l ’est  nell ’Ucraina ma sotto 
i l  controllo delle  forze 

russe. A fornire il  primo bi-
lancio è stato il  leader del-
l ’ a u t o p r o c l a m a t a  
Repubblica popolare di Do-
netsk,  Denis Pushil in,  che 
su Telegram ha denunciato 
i l  “bombardamento terri-
bi le” costato la  vita a 27 
persone.   Secondo i l  s in-
daco della città Alexei Ku-
lemzin,  voluto dalle  
autorità russe,  è  f inito nel  
mirino i l  quartiere di  Tek-
st i lshchik.  Per Pushil in 
l ’attacco ha colpito la zona 
del  mercato,  “quando era 
più affol lato”.  Mosca ha 
poi condannato “il  barbaro 
atto di  terrorismo” com-
piuto a Donetsk,  con un 
bombardamento compiuto 
“dalle forze ucraine contro 
la  popolazione civi le”.  In 

una nota, i l  ministero degli 
Esteri  russo denuncia “i l  
desiderio sfrenato dell ’Oc-
cidente di  infl iggere una 
‘sconfitta strategica’  al la  
Russia per mano dei burat-
tini ucraini,  che è pronto a 
sostenere insensatamente e 
senza limiti  e che sta spin-
gendo i l  regime di  Kiev a 
passi sempre più sconside-
rati ,  compresi atti  di terro-
rismo, massicce violazioni  
del diritti  umanitario inter-
nazionale e  crimini  di  
guerra”. Nella stessa nota,  
i l  ministero degli  Esteri af-
ferma che “gli  attacchi ter-
roristici di Kiev indicano la 
sua mancanza di  volontà 
politica per la pace e la so-
luzione del  conflitto attra-
verso mezzi diplomatici”.  

Ventuno soldat i  i srael iani  
sono r imast i  ucc is i  ne l la  
not te  ne l la  S tr i sc ia  d i  
Gaza ,  ne l l ’episodio  più  
sanguinoso  che  ha  coin-
vol to  i  mi l i tar i  d i  Tsahal  
da  quando è  in iz ia ta  
l ’operazione  di  terra  a l la  
f ine di  ottobre.  Lo ha reso 
noto  i l  portavoce  del le  
Forze di  difesa israel iane,  

Danie l  Hagar i .  Secondo 
quanto r i fer i to  da Hagari ,  
i  soldati  stavano operando 
in  un’area  a  c i rca  600  
metr i  dal  conf ine ,  impe-
gnat i  ne l la  d is t ruzione  di  
s t rut ture  e  s i t i  d i  Hamas ,  
ne l l ’ambito  di  uno s forzo  
per  creare una zona cusci-
netto  e  permettere  ai  resi -
dent i  d i  tornare  ne l le  

propr ie  case .  Per  quanto  
ne  sappiamo –  ha  r ico-
s t rui to  i l  portavoce  –  in-
torno a l le  16 ,  i  terror is t i  
hanno colpi to  con un lan-
c iarazzi  un carro  armato  
che proteggeva le  forze ar-
mate ,  e  contemporanea-
mente  s i  è  ver i f i ca ta  
un’esplos ione  in  due  edi -
f ic i  a  due piani .  Gli  edif ic i  

sono crol la t i  a  causa  del -
l ’esplos ione ,  mentre  la  
maggior  parte  del le  forze  
si  trovava al  loro interno e 
nel le  v ic inanze” .  Secondo 
Hagar i ,  l ’ esplos ione  è  
s ta ta  probabi lmente  cau-
sata  dal le  mine  piazzate  
dal le  t ruppe per  demolire  
gl i  edif ic i ,  ma è  ancora in  
corso  un’ indagine  per  ac -

cer tare  megl io  le  c i rco-
s tanze .  In  un pr imo mo-
mento  era  s ta ta  data  
not iz ia  del la  morte  di  
dieci  soldati ,  cui  è  seguito 
l ’annuncio  di  a l t r i  undic i  
dopo la  noti f ica  al le  fami-
gl ie .  La  morte  dei  21  so l -
dat i  i srae l iani  ”c i  obbl iga  
a  raggiungere gl i  obiett ivi  
di  questa  guerra” che ”de-

terminerà  i l  futuro  di  
I srae le” .  Questo  i l  com-
mento  del  minis t ro  i srae-
l iano a l la  Di fesa  Yoav 
Gal lant ,  par lando di  una  
”matt ina  di ff i c i le  e  dolo-
rosa”.  Gal lant  ha aggiunto 
che  ” i  nostr i  cuor i  sono 
con le  care  famigl ie  ne l  
loro  momento  più  di ff i -
c i le” .  

Gaza, uccisi ventuno soldati israeliani. Il ministro della Difesa 
Yoav Gallant: “Obbligati a raggiungere obiettivi”
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Il Ddl Calderoli atteso in Aula in Senato per il voto finale del provvedimento 

Autonomia differenziata: cosa prevede 
Una delle riforme di programma dell’esecutivo guidato da Giorgia Meloni

“ I n  re l a z i o n e  a l l o  s t u b  
e s e g u i t o  e s c l u s i v a m e n t e  
s u l l a  p e r s o n a  d i  P o z z o l o  
–  ch iar i sce  la  Procura  - ,  s i  
s p e c i f i c a  c h e  a l  m o m e n t o  
d e l  f a t t o  n o n  v i  e r a  a l -
c u n a  e v i d e n z a  t a l e  d a  
re n d e re  n e c e s s a r i a  l ’ e s e -
cuz ione  de l  medes imo sui  
p o c h i  s o g g e t t i  r i m a s t i  i n  
l o c o ,  n é  t a n t o m e n o ,  t a l e  
a c c e r t a m e n t o ,  p u ò  e s s e r  
e s e g u i t o  i n d i s c r i m i n a t a -

m e n t e  e  a  l i v e l l o  p re v e n -
t i v o  s e n z a  a l c u n a  r i c o -
s t ru z i o n e  a l t e r n a t i v a  
( forni ta  e/o emergente)  a l  
m o m e n t o  d e i  f a t t i .  L e  i n -
d a g i n i  p ro s e g u o n o ” ,  c o n -
c lude  la  nota .  I l  deputa to  
è  s t a t o  i n t a n t o  s o s p e s o  
d a l  g ru p p o  p a r l a m e n t a re  
d i  F r a t e l l i  d ’ I t a l i a  a l l a  
C a m e r a  i l  9  g e n n a i o  
s c o r s o .  “ L’ u ff i c i o  d i  P re -
s i d e n z a  d e l  G ru p p o  p a r-

l a m e n t a re  d i  F r a t e l l i  
d ’ I t a l i a  a l l a  C a m e r a  h a  
a d o t t a t o  i n  d a t a  o d i e r n a ,  

i n  v i a  d ’ u rg e n z a ,  l a  m i -
s u r a  c a u t e l a re  d e l l a  s o -
s p e n s i o n e  d a l  g ru p p o  

s t e s s o  d e l l ’ o n .  E m a n u e l e  
Pozzolo” ,  rec i tava  la  nota  
d e l  c a p o g ru p p o  d i  F r a -
te l l i  d ’ I ta l ia  a l la  Camera ,  
To m m a s o  F o t i .  “ A n o m e  
d i  F r a t e l l i  d ’ I t a l i a  i o  m i  
s c u s o  c o n  l a  p e r s o n a  f e -
r i t a .  P o z z o l o  è  s t a t o  s o -
s p e s o  d a l  p a r t i t o  e  p a g a  
d i  p e r s o n a  u n  e r ro re  c h e  
h a  f a t t o  p e r s o n a l m e n t e ,  
c o s a  c h e  n o n  c a p i t a  i n  
t u t t i  i  p a r t i t i .  P e r ò  n o n  

m o n t i a m o  l a  q u e s t i o n e  
c h e  ‘ l a  d e s t r a  h a  l a  p a s -
s ione  de l le  armi ’  e  non  t i -
r iamola  fuor i  propr io  i l  7  
gennaio ,  v is to  che  46  anni  
f a  a d  A c c a  L a re n z i a  t re  
g i o v a n i  s o n o  s t a t i  t ru c i -
d a t i .  L a  c o s a  g r a v e  è  c h e  
d o p o  t u t t o  q u e s t o  t e m p o  
n o n  h a n n o  a v u t o  g i u s t i -
z i a ” ,  l a  p a ro l e  d i  F o t i  
p ro n u n c i a t e  i n  t v  s u l  
caso .  

Il ddl Calderoli oggi, 23 gen-
naio, atteso in Aula in Senato 
per il voto finale del provve-
dimento che poi passerà al 
vaglio della Camera, è una 
delle riforme di programma 
dell’esecutivo Meloni. La 
legge messa a punto dal mini-
stro leghista per gli Affari re-
gionali, Roberto Calderoli, 
vuole dare attuazione a 
quanto previsto dal terzo 
comma dell’articolo 116 della 
Costituzione ai sensi del 
quale – sulla base di intesa fra 
lo Stato e la regione interes-
sata – possono essere attri-
buite alle regioni a statuto 
ordinario, che ne facciano ri-
chiesta, forme e condizioni 
particolari di autonomia in 23 
materie. Si va dalla Salute al-
l’Istruzione, dallo Sport al-
l’Ambiente, passando per 
Energia, Trasporti, Cultura e 
Commercio Estero.  L’Auto-
nomia differenziata prevede 
anche la possibilità, da parte 
delle stesse regioni, di tratte-
nere il gettito fiscale legato 
alle erogazioni del servizi per 
l’utilizzo di quelle risorse sul 
proprio territorio. Le funzioni 
autonome potranno però es-
sere attribuite solo dopo aver 
determinato i Lep, i ‘Livelli 
essenziali delle prestazioni’, 
ovvero il livello minimo di 
servizi da rendere al cittadino 
in maniera uniforme in tutto 
il territorio, dalla Val d’Aosta 
alla Sicilia. Inoltre, per evitare 
squilibri economici fra le re-
gioni che aderiscono all’auto-
nomia e quelle che non lo 

fanno, il disegno di legge 
pensa a misure perequative. 
Sui tempi: la procedura per 
l’intesa fra Stato e regione 
dovrà durare almeno 5 mesi, 
inclusi i 60 giorni concessi 
alle Camere per l’esame delle 
richieste. Le intese potranno 
durare fino a 10 anni rinno-
vate o terminate prima, con 
un preavviso di almeno 12 
mesi. Nel merito il ddl 615, 
recante “Disposizioni per l’at-
tuazione dell’autonomia dif-
ferenziata delle Regioni a 
statuto ordinario ai sensi del-
l’articolo 116, terzo comma, 
della Costituzione” si snoda 
in 11 articoli. L’articolo 1 in-
dica le finalità del disegno di 
legge, precisando come lo 
stesso sia volto a definire i 
principi generali per l’attribu-
zione alle Regioni a statuto 
ordinario di ulteriori forme e 
condizioni particolari di auto-
nomia, ai sensi dell’articolo 
116, terzo comma, della Costi-
tuzione, nonché le relative 
modalità procedurali di ap-
provazione delle intese tra lo 
Stato e le singole regioni pre-
viste dal medesimo terzo 
comma. Viene inoltre stabilito 
che l’attribuzione di funzioni 
relative alle ulteriori forme e 
condizioni particolari di auto-
nomia, con riguardo a materie 
o ambiti di materie riferibili 
ai diritti civili e sociali che de-
vono essere garantiti su tutto 
il territorio nazionale, è con-
sentita subordinatamente alla 
determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni pre-

visti dalla Costituzione (Lep) 
e riguardanti tutte le regioni 
del Paese.  Nel secondo arti-
colo viene normato il procedi-
mento di approvazione delle 
intese tra Stato e Regione. 
Viene previsto che sia la Re-
gione, sentiti gli enti locali e 
secondo le modalità e le 
forme stabilite nell’ambito 
della propria autonomia sta-
tutaria, a deliberare la richie-
sta di attribuzione di ulteriori 
forme e condizioni particolari 
di autonomia, ai sensi dell’ar-
ticolo 116, terzo comma, della 
Costituzione. Nel terzo arti-
colo (“Determinazione dei 
Lep ai fini dell’attuazione 
dell’articolo 116, terzo 
comma, della Costituzione”) 
viene indicata la procedura 
per la determinazione dei li-
velli essenziali delle presta-
zioni nelle materie di cui 
all’articolo 116, terzo comma, 
della Costituzione, permet-
tendo al governo di adottare, 
entro 24 mesi dalla data di en-
trata in vigore del disegno di 
legge in esame, uno o più de-
creti legislativi. Nella formu-
lazione dell’articolo 3 si 
specifica, inoltre, quali sono, 
tra le materie di cui all’arti-
colo 116, terzo comma, della 
Costituzione, quelle in riferi-
mento alle quali i predetti de-
creti legislativi 
provvederanno alla determi-
nazione dei Lep.  L’articolo 4 
stabilisce i principi per il tra-
sferimento delle funzioni, con 
le relative risorse umane, 
strumentali e finanziarie, atti-

nenti a materie o ambiti di 
materie riferibili ai Lep, che 
può avvenire soltanto dopo la 
determinazione dei Lep me-
desimi e dei relativi costi e 
fabbisogni standard e nei li-
miti delle risorse rese dispo-
nibili in legge di bilancio. 
L’articolo 5 prevede l’istitu-
zione di una Commissione 
paritetica Stato-Regione-Au-
tonomie locali, con il compito 
di formulare proposte per 
l’individuazione dei beni e 
delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie necessarie 
per l’esercizio da parte della 
Regione delle ulteriori forme 
e condizioni particolari di au-
tonomia oggetto di conferi-
mento. I criteri di 
determinazione di tali beni e 
risorse, così come le modalità 
di finanziamento delle sud-
dette funzioni dovranno es-
sere definiti nell’ambito 
dell’intesa tra Stato e Regione 
disciplinata dall’articolo 2 del 
disegno di legge. Il finanzia-
mento dovrà, comunque, es-
sere basato sulla 
compartecipazione regionale 
ad uno o più tributi erariali. 
L’articolo 6 prevede che le 
funzioni trasferite alla Re-
gione possono essere attri-
buite, nel rispetto del 
principio di leale collabora-
zione, a Comuni, Province e 
Città metropolitane dalla me-
desima Regione, in confor-
mità all’articolo 118 della 
Costituzione, contestual-
mente alle relative risorse 
umane, strumentali e finan-

ziarie. L’articolo 7 regola la 
durata delle intese tra Stato e 
regioni, in un periodo non su-
periore a dieci anni. Si pre-
vede il rinnovo dell’intesa 
alla scadenza, salvo diversa 
volontà dello Stato o della Re-
gione manifestata almeno do-
dici mesi prima della 
scadenza. Previsto poi che la 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri, ministero dell’eco-
nomia e delle finanze o la Re-
gione possono disporre, 
anche congiuntamente, verifi-
che e monitoraggi sugli 
aspetti concernenti il raggiun-
gimento dei livelli essenziali 
delle prestazioni. L’articolo 8 
prevede altre procedure di 
monitoraggio da parte della 
Commissione paritetica degli 
aspetti finanziari connessi al-
l’attuazione dell’intesa. L’arti-
colo 9 (“Clausole 
finanziarie”) mette nero su 
bianco la clausola di inva-
rianza finanziaria con riferi-
mento all’attuazione della 
legge. In particolare si di-
spone che il finanziamento 
dei Lep sulla base dei relativi 
costi e fabbisogni standard è 
attuato nel rispetto delle 
norme vigenti in materia di 
copertura finanziaria delle 
leggi e degli equilibri di bi-
lancio. Nei commi dell’arti-
colo si sottolinea la necessità 
di invarianza dell’entità e 
della proporzionalità delle ri-
sorse da destinare a ciascuna 
delle altre Regioni, anche in 
relazione ad eventuali mag-
giori risorse destinate all’at-

tuazione dei Lep, nonché la 
perequazione per i territori 
con minore capacità fiscale 
per abitante.  Punto 10 è rela-
tivo a “Misure perequative e 
di promozione dello sviluppo 
economico, della coesione e 
della solidarietà sociale”. Qui 
si stabilisce che siano previste 
misure perequative e di pro-
mozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione, della 
solidarietà sociale indivi-
duando anche alcune fonti 
per le relative risorse. La nor-
mativa è poi finalizzata ad as-
sicurare l’autonomia di 
entrata delle regioni a statuto 
ordinario attraverso la cosid-
detta fiscalizzazione dei tra-
sferimenti statali, anche nel 
quadro dell’attuazione della 
milestone del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (Pnrr) 
relativa alla riforma del qua-
dro fiscale subnazionale. L’ul-
timo articolo, l’undicesimo, 
oltre a estendere la legge 
anche alle regioni a statuto 
speciale e le province auto-
nome, reca la clausola di sal-
vaguardia per l’esercizio del 
potere sostitutivo del go-
verno. Con l’esecutivo a cui 
vengono riconosciuti poteri 
sostitutivi rispetto agli organi 
delle regioni, delle città me-
tropolitane, delle province e 
dei comuni quando si riscon-
tri che gli enti interessati si 
dimostrino inadempienti, ad 
esempio per la tutela dei li-
velli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti 
civili e sociali.  

A dirlo una nota della procura di Biella a oltre venti giorni dallo sparo che ha ferito Luca Campana durante la festa di Capodanno 

Caso Pozzolo, il deputato è risultato positivo allo stub
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La lotta all’emergenza climatica passa da due obiettivi principali, quello di “mitigazione”, per ridurre le emissioni, e quello definito di “adattamento” agli impatti già in corso 

Roma Capitale presenta la prima strategia di adattamento climatico
Roma è la prima città in Ita-
lia che adotta una vera e 
propria strategia di adatta-
mento climatico per met-
tere in sicurezza il  
territorio dagli impatti pre-
visti  al  2050 e con inter-
venti  da realizzare già 
entro il 2030. È stato infatti 
presentato questa mattina 
nella Sala della Protomo-
teca in Campidoglio i l  do-
cumento appena votato 
dalla Giunta capitolina.  
Durante l’incontro, sono in-
tervenuti i l  Sindaco Ro-
berto Gualtieri  e gli  
assessori  all ’Ambiente,  Sa-
brina Alfonsi,  all ’Urbani-
stica, Maurizio Veloccia e ai 
Lavori Pubblici, Ornella Se-
gnalini, oltre che ricercatori 
che hanno partecipato alla 
elaborazione della Strate-
gia,  i  cui lavori sono stati  
coordinati  dal Direttore 
dell’Ufficio Clima di Roma 
Capitale,  Edoardo Zan-
chini.  Sulla proposta di 
Strategia si aprirà da subito 
una ampia consultazione 
pubblica attraverso 7 ap-
puntamenti tra conferenze 
e workshop tematici,  tavoli 
con gli  stakeholders e con 
le istituzioni competenti  
(Ministero dell’Ambiente,  
Regione e Città Metropoli-
tana) e osservazioni da 
parte dei cittadini.  I l  pro-
cesso partecipativo durerà 
fino al 30 aprile e si conclu-
derà con il  voto dell’As-
semblea capitolina. La lotta 

all ’emergenza climatica 
passa da due obiettivi prin-
cipali ,  quello di “mitiga-
zione”, per ridurre le 
emissioni, e quello definito 
di “adattamento” agli  im-
patti  già in corso. Roma, 
che è stata scelta dalla 
Commissione Europea tra 
le 100 città della Mission 
“Carbon-neutral and smart 
cities by 2030” e che fa 
parte delle reti  C40 “Rein-
venting Cities” impegnate a 
combattere il  cambiamento 
climatico anche con i piani 
di rigenerazione urbana, 
sta facendo la sua parte. Ri-
spetto alla mitigazione, 
l ’Assemblea capitolina ha 
approvato a novembre 
scorso il  proprio Piano 
Clima per ridurre le emis-
sioni di Co2; un piano che 
punta ad una loro ridu-
zione del 66,3% entro il  
2030 per contribuire al-
l ’obiettivo dell’Accordo di 
Parigi che vuole l imitare 
sotto gli  1,5 gradi l ’au-
mento medio della tempe-
ratura globale entro questo 
secolo.  A distanza di un 
anno dall’impegno assunto 
di definire le strategie di 
adattamento climatico e ri-
spondere agli impatti che la 
città già sta subendo, viene 
quindi presentato un docu-
mento al  quale hanno con-
tribuito 70 tra ricercatori di 
Enea, Ispra,  Fondazione 
Cmcc, Cnr,  Istat,  Diparti-
mento di epidemiologia 

ASL Roma 1 e Università,  
oltre che l ’Autorità di Ba-
cino Distrettuale dell ’Ap-
pennino Centrale,  i l  
Consorzio di Bonifica Lito-
rale Nord, Areti ,  i l  gruppo 
FS e,  naturalmente,  le di-
verse strutture e i  diparti-
m e n t i  
dell ’Amministrazione. I l  
Piano ricostruisce il quadro 
analitico dei rischi per la 
città e individua le priorità 
di intervento, con gli obiet-
tivi  e le misure,  le compe-
tenze e i  f inanziamenti 
necessari .  Le priorità indi-
viduate sono quattro:  la 
maggiore intensità e fre-
quenza di piogge e allu-
vioni (con danni crescenti  
ovunque, soprattutto in 

certe zone e in certi  quar-
tieri  più esposti) ,  la sicu-
rezza degli  
approvvigionamenti idrici  
di fronte ai  periodi di sic-
cità (risparmio, riduzione 
delle perdite,  riciclo ecc.) ,  
crescita delle temperature e 
delle ondate di calore (in-
cendi,  minaccia alla biodi-
versità,  danni alla salute a 
partire dai soggetti più fra-
gili  e in zone più periferi-
che) e l ’ intensificarsi  di 
impatti  sul l itorale (ero-
sione, mareggiate,  trombe 
d’aria, innalzamento dei li-
velli del mare). La strategia 
di adattamento climatico di 
Roma Capitale si concentra 
su tre linee principali di in-
tervento: le misure di pre-

venzione, allerta e prote-
zione civile (informazione, 
sensibilizzazione, inter-
venti) ,  monitoraggio,  stu-
dio e approfondimento 
(studio e previsione di sce-
nari)  e  misure per raffor-
zare la resil ienza rispetto 
alle priorità individuate (25 
misure per rafforzare la re-
silienza degli spazi urbani, 
degli  ecosistemi e del tes-
suto sociale e economico).  
Alcuni interventi  sono già 
partiti,  come nel caso della 
rete idrica dove, in questi  
anni,  sono state ridotte le 
perdite al  27,8% (42% la 
media nazionale).  Ci sono 
poi opere finanziate come 
la realizzazione dell’Ac-
quedotto del Peschiera (1,2 
miliardi, di cui 700 milioni 
stanziati  dallo Stato e i l  
resto dalla tariffa del servi-
zio idrico integrato),  la 
prima fonte di approvvigio-
namento idrico della Capi-
tale.  E poi la messa in 
sicurezza idraulica dei fossi 
(Malafede, Tor Sapienza, 
Acqua Acetosa, e dei canali 
Bagnolo e Pantano, Pa-
locco, Dragoncello con oltre 
56 milioni di euro da fondi 
PNRR e Piani stralcio 
MASE 2020-2021-2023),  
piani di ulteriore riduzione 
delle perdite idriche su 
ATO 2 (343 milioni di euro 
da fondi PNRR, per i l  pe-
riodo 2023-2028).  E ancora 
gli  investimenti con fondi 
giubilari ,  PNRR, nazionali  

e comunali da circa 180 mi-
lioni di euro per la realizza-
zione di interventi  diversi  
come l’adeguamento di col-
lettori  fognari e caditoie,  
un grande piano di foresta-
zione urbana, nuovi parchi 
lungo il  Fiume Tevere e 
delle dune a Ostia, riquali-
ficazione di piazze e spazi 
pubblici  con obiettivi di 
adattamento climatico. Per 
mettere in sicurezza la città 
dalle alluvioni occorrono 
interventi  per 840 milioni 
di euro per i l  Tevere,  
l ’Aniene e gli  altri  corsi  
d’acqua minori, secondo le 
stime dell’Autorità di ba-
cino. Per garantire la sicu-
rezza degli  
approvvigionamenti idrici  
molti  sono gli  interventi  
avviati  per la riduzione 
delle perdite,  ma occorre 
puntare sul riutilizzo delle 
acque depurate e meteori-
che per i  parchi,  le indu-
strie,  l ’agricoltura.  Una 
buona notizia è che Roma è 
stata selezionata dalla 
Commissione Europea nel 
programma di supporto 
alle PA (TSI – Technical 
Support Instrument) con un 
progetto sul contrasto delle 
isole di calore urbane. La 
Capitale godrà di supporto 
finanziario per definire un 
piano di azione entro il  
2025. È la prima città in Eu-
ropa che accede a questo 
sostegno per l’adattamento 
climatico.

Ottanta pagine corredate da 
disegni e tavole che testi-
moniano a due anni dall’av-
vio del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e dopo 
oltre 70 riunioni dalla costi-
tuzione della Commissione 
speciale nel febbraio 2022 la 
storia del programma della 
città.  A illustrare il  primo 
“Atlante del Pnrr di Roma 
Capitale” in Campidoglio, 
alla presenza del Sindaco 
Roberto Gualtieri ,  i l  Presi-
dente della Cs Pnrr Gio-
vanni Caudo insieme alla 
Presidente dell’Assemblea 
capitolina Svetlana Celli  e 
al Direttore generale Paolo 
Aielli.  Una copia del lavoro 
a cura dello Staff della 
Commissione, che riper-
corre il  lavoro compiuto 
dall’Amministrazione e re-
stituisce una visione glo-
bale degli  interventi 
previsti, verrà consegnata a 
tutti  i  consiglieri  dell’As-
semblea Capitolina. Dun-
que il  Pnrr della Capitale,  
con oltre 865 milioni di 
euro di appalti  andati in 
gara nel 2023, rappresenta 
un’occasione di rilancio per 
l’imprenditoria privata, re-
cupero urbanistico e ri-
scatto sociale a seguito del 
difficile periodo della pan-
demia da Covid-19. 
L’Atlante inserisce Roma a 
pieno titolo nel suo ruolo di 
Capitale d’Italia,  ricono-

scendole l’attività di prota-
gonismo nell’intercetta-
zione di risorse 
incrementate, nel dicembre 
2022, fino a 1,13 miliardi di 
euro dagli  iniziali  227 mi-
lioni,  grazie a un’intensa 
attività di monitoraggio di 
avvisi pubblici ,  interlocu-
zioni e verifiche operate 
dagli  uffici  capitolini.  È 
uno strumento di traspa-
renza, raccoglie le informa-
zioni su partecipazione agli 
avvisi pubblici  e stato dei 
progetti  ed è utile per se-
guire l ’attuazione del 
Piano. Un resoconto dell’at-
tività svolta nel biennio 
passato che consente di mo-
nitorare l ’andamento dei 
cantieri  dando impulso al 
rispetto delle tempistiche e 
supportando la resilienza 
necessaria a superare le cri-
ticità che la fase esecutiva 
può presentare. E’ bene 
inoltre sottolineare che, ad 
oggi, nessuna gara è andata 
deserta e l’amministrazione 
ha partecipato al 95 per 
cento degli  avvisi pubblici  
con un tasso di successo del 
90 per cento. L’“Atlante” è 
disponibile in formato digi-
tale sul sito istituzionale di 
Roma Capitale, alla pagina 
della Commissione Speciale 
Pnrr.  “Quando si parla 
della trasformazione di 
Roma, intendiamo proprio 
questo. Un percorso di cam-

biamento, di costruzione, 
ricostruzione e ricucitura 
del territorio, sia dal punto 
di vista urbanistico, sia dal 
punto di vista sociale.  
L’Atlante,  in questo per-
corso di rinnovamento, è 
un’iniziativa utile per mo-
nitorare lo stato dell’arte 
dei tanti cantieri e dei tanti 
investimenti resi possibili  
dal formidabile strumento 
del Pnrr. Roma Capitale e la 
sua amministrazione stanno 
sfruttando al massimo le ri-
sorse previste e grazie allo 
studio e al ragionamento 
puntuale e capillare per in-
dividuare quali  fossero gli  
interventi fondamentali  e 
inderogabili ,  stiamo cam-
biando veramente la nostra 
città,  per renderla ancora 
più bella, unita, inclusiva e 
semplice da vivere”, ha 
commentato il  Sindaco di 
Roma Roberto Gualtieri ,  
nella foto mentre sfoglia 
l ’Atlante.  “L’Atlante rap-
presenta un’azione di tra-
sparenza verso la città.  Il  
Pnrr Roma Capitale è un 
programma straordinario 
sia per l’ingente numero di 
risorse sia per l ’organizza-
zione, la governance e la 
tempistica e deve essere il  
nostro faro per i  prossimi 
anni.  L’Assemblea Capito-
lina ha un ruolo comparte-
cipe, di indirizzo e 
controllo in merito all’at-

tuazione del Pnrr,  affinché 
possa essere un importante 
vettore di accelerazione del 
processo di trasformazione 
e riqualificazione del no-
stro territorio in una pro-
spettiva di maggiore 
sostenibilità,  innovazione 
ed inclusione e di rigenera-
zione di intere aree. Ringra-
zio la Commissione 
speciale Pnrr, le strutture, i 
tecnici e tutto il  personale 
per il  prezioso ed impor-
tante impegno su questo 
fronte”, commenta la presi-
dente dell’Assemblea capi-
tolina Svetlana Celli .  
“Siamo lieti  di poter con-
cludere i  due anni iniziali  
di attività della Commis-

sione speciale Pnrr e allo 
stesso tempo accogliere il  
2024 con l’Atlante, un testo 
che si  radica nell’esigenza 
partecipativa di fornire una 
finestra informativa su un 
processo così complesso 
come quello del Pnrr ro-
mano. Incontro con il terri-
torio e ascolto dei 
fabbisogni rimangono 
punto di partenza per riem-
pire di significato sociale le 
misure infrastrutturali pre-
viste,  in una prospettiva 
duratura che vada oltre il  
2026 e restituisca a Roma la 
rinascita urbanistica ed 
economica che attende da 
tempo. Il  coinvolgimento 
del Terzo settore e l’indivi-

duazione di progetti  com-
plementari a quelli  “ban-
diera” del Piano sono 
azioni promosse dalla Com-
missione che vanno proprio 
in questa direzione. Allo 
stesso tempo il  raggiungi-
mento finora della stra-
grande maggioranza degli  
obiettivi,  con la partenza 
dei cantieri già avvenuta, è 
uno sprone anche per il  
mondo dell’imprenditoria 
privata ad una collabora-
zione proficua finalizzata al 
raggiungimento dei risul-
tati che l’Europa e tutti noi 
ci  aspettiamo” spiega il  
Presidente della Commis-
sione speciale Pnrr Gio-
vanni Caudo. 

Il primo cittadino della Capitale Roberto Gualtieri: “Un percorso di cambiamento, di costruzione, ricostruzione e ricucitura del territorio” 

Pnrr: presentato in Campidoglio l’Atlante di Roma Capitale
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“Piano Clima presentato da chi vuole l’inceneritore ed esclude i comitati di cittadini” 

M5S: Diaco-Meleo all’attacco

“Oggi i l  s indaco e l ’asses-
sora al l ’Ambiente presen-
tano una strategia di  
adattamento cl imatico per 
Roma Capitale.  Una do-
manda sorge spontanea: ma 
queste sono le  stesse per-
sone che vogliono costruire 
l’inceneritore, un ecomostro 
al l ’antitesi  di  qualunque 
piano sul  cl ima? Pare pro-
prio di sì!  Non solo, in que-
sta presentazione che 

avrebbe dovuto essere par-
tecipata e  condivisa con i  
cittadini ,  sono stati  esclusi  
dal  dibatt i to i  comitati  che 
da anni lottano per difen-
dere tante aree verdi  della 
nostra cit tà ,  da Aguzzano 
al la  Cervelletta,  dal  Parco 
delle Energie all’Aniene, al  
coordinamento Sì  al  parco 
Sì all ’Ospedale No allo Sta-
dio e al comitato Pratone di 
Torre Spaccata.  I l  Piano 

Clima di  questa ammini-
strazione non parte con i  
migliori  auspici :  forse sa-
rebbe i l  caso di  scendere 
dalle passerelle e dialogare 
di più con chi il territorio lo 
conosce davvero“.  Così  in 
una nota congiunta i l  vice-
presidente M5S della com-
missione Ambiente di Roma 
Capitale Daniele Diaco e la 
capogruppo del  M5S in 
Campidoglio Linda Meleo.

L’assessore Onorato: “Siamo riusciti a scongiurarne la chiusura” 

Ippodromo delle Capannelle

“Abbiamo scongiurato la 
chiusura dell’Ippodromo di 
Capannelle,  garantito la 
continuità delle gare,  sal-
vato i posti di lavoro e preso 
un impegno chiaro per la 
pubblicazione dell’avviso 
pubblico che individuerà il  
nuovo concessionario”.  Lo 
dichiara Alessandro Ono-
rato assessore di Roma Ca-
pitale ai  grandi eventi ,  
turismo, moda e sport.  
“Dopo una lunghissima 
trattativa con tutte le parti  
interessate e in costante 
contatto con le sigle sinda-
cali  – afferma Onorato de-
scrivendo il lavoro fatto dal 
suo assessorato e conclusosi 
ieri  con l ’approvazione di 
una delibera di Giunta – 
siamo riusciti a salvare uno 

degli  impianti  ippici  più 
grandi d’Europa. Entro 90 
giorni procederemo alla 
pubblicazione dell’avviso 
pubblico per l ’affidamento 
della struttura ma intanto la 
stagione del trotto e del ga-
loppo è garantita con l’asse-
gnazione della gestione 
ordinaria di Capannelle per 
la durata di un anno ad Hip-
pogroup. Ci siamo trovati a 
dover affrontare una situa-
zione straordinaria eredi-
tata dal passato e che 
rischiava di portare alla 
chiusura immediata dell’ip-
podromo della Capitale con 
un conseguente contrac-
colpo per tutto il settore e la 
perdita di posti  di lavoro: 
oltre 100 dipendenti  (32 a 
tempo indeterminato e 81 a 

tempo determinato) e circa 
500 persone impiegate a 
vario titolo nell’indotto. Per 
questo abbiamo lavorato ad 
una soluzione straordinaria 
che nell’attesa di un nuovo 
avviso pubblico scongiurerà 
lo stop alle gare ed eviterà 
un colpo durissimo al set-
tore e tagli  ai  posti  di la-
voro”. Poi conclude: 
“Ringrazio gli  uffici  per 
l’impegno che hanno messo 
in questa vicenda, i colleghi 
della Giunta che in tempi 
rapidissimi hanno appro-
vato la delibera e i  lavora-
tori  che attraverso i  loro 
rappresentanti  sindacali  
sono sempre rimasti in con-
tatto con il  mio assessorato 
fiduciosi che insieme 
avremmo evitato il peggio”.

Oggi sentenza della Corte di Cassazione per Innocent Oseghale 

Pamela Mastropietro, processo bis

“Giust iz ia  per  Pamela” 
Mastropietro e la  foto sor-
r idente  del la  ragazza con 
una coroncina in  testa :  
uno s tr isc ione campeggia  
davant i  a l la  Corte  di  Cas-
sazione dove oggi  è  attesa 
la  sentenza del  processo 
bis  per  la  sola  aggravante 
della violenza sessuale nei  
confronti  di  Innocent Ose-
ghale ,  g ià  condannato in  
via definit iva al l ’ergastolo 
per  aver  ucciso  e  fat to  a  
pezzi  la  18enne romana.  I  
rest i  del la  ragazza furono 
ritrovati  in due trol ley nel  
gennaio  del  2018.  Amici  e  
parent i  sono qui  ins ieme 
alla mamma della ragazza,  
Alessandra Verni ,  per  
chiedere  la  conferma del -
l ’ergastolo .  Dal la  con-
danna o  meno per  la  
violenza sessuale  dipende 
infatti  i l  calcolo della pena 
e  la  conferma del l ’erga-

stolo .   “Pamela  voleva vi -
vere e  dei  mostri  le  hanno 
spezzato  tut t i  i  sogni” ,  s i  
legge su uno str isc ione in  
piazza mentre  un al tro  fa  
r i fer imento a l la  patologia  
del la  quale  Pamela  sof-
fr iva e  per  la  quale  s i  tro-
vava nel la  comunità  dal la  
quale  s i  a l lontanò:  “I l  di -
sagio  non può essere  un 
al ib i  per  un massacro”.   
“Mi  aspetto  la  conferma 
del l ’ergastolo” ,  spiega la  
mamma di  Pamela:  “Dopo 
tre  gradi  di  g iudizio ,  che  
hanno sempre confermato 
la  violenza su Pamela ,  mi  
aspetto  giust iz ia  anche 
oggi” ,  ha  cont inuato.  Poi  
la  bat tagl ia  andrà avant i ,  
ha  spiegato  la  mamma,  
convinta  che c i  s iano dei  
“complic i” :  “Alcune inda-
gini  non sono state  fat te  
bene,  a l t re  non sono an-
date avanti  e  vorrei  sapere 

perché.  Su questo  vorrei  
chiedere una Commissione 
di  inchiesta  a l le  i s t i tu-
zioni” .  “Era  i l  minimo 
stare qui ,  essere presenti  e  
dare  sol idar ietà  ad Ales-
sandra,  che è r imasta sola,  
abbandonata  anche dai  
media”.  Lo afferma all ’Ad-
nkronos Pietro  Orlandi ,  
f rate l lo  di  Emanuela ,  la  
c i t tadina vat icana scom-
parsa oltre 40 anni fa ,  che 
oggi  è  presente  in  Cassa-
zione.   “Dopo sei  anni  
spero c i  s ia  giust iz ia  a l  
cento  per  cento”,  sot tol i -
nea Pietro secondo il  quale 
è  assurdo che ci  s ia  ancora 
qualcuno che metta  in  di -
scussione la  violenza ses-
suale .  “Alessandra non 
potrà mai  trovare la  pace,  
ma mi  auguro che un mi-
nimo di  pace  oggi  possa  
trovarla  con la  certezza 
della pena”,  ha concluso.  

L’assessora: “Dal 24 gennaio chiuso la notte per la ripulitura dei prospetti” 

La Segnalini e il Traforo Umberto I

Prosegue la r iqualif ica-
zione del  Traforo Umberto 
I  che congiunge via Nazio-
nale a via del  Tritone.  
Dopo i  lavori  avviati  al la  
fine del mese di novembre, 
dal  24 gennaio al  10 feb-
braio, tutte le notti dalle 22 
al le  5 .30,  sono previst i  in-
terventi di pulizia dei pro-
spett i  in travertino del  
traforo. Il  traforo sarà dun-
que chiuso al  traff ico,  ad 
eccezione del sabato e della 
domenica.  Le lavorazioni  
eseguite dal  Dipartimento 
Csimu prevedono la ripuli-

tura di entrambi i fornici in 
marmo con rimozione di  
smog e scrit te  vandaliche 
sulle facciate grazie all’uti-
lizzo di materiali ecologici.  
I l  costo dell’ intervento è di 
circa 60mila euro del bilan-
cio capitol ino.   “Siamo in 
dirit tura d’arrivo – com-
menta – il  Traforo Umberto 
I  a  breve sarà completa-
mente risanato. Già da ora 
è ben visibile la qualità dei 
lavori  eseguit i  dal  Csimu 
all ’ interno e dal  prossimo 
mese anche i  prospett i  
esterni  saranno ripulit i  da 

smog e scrit te  vandaliche.  
Nel  quadrante abbiamo in 
campo diversi  interventi .  
Ieri  con i l  Sindaco Gual-
tieri abbiamo inaugurato la 
nuova i l luminazione di  
Piazza della Repubblica,  
dove proseguono anche 
con i  lavori  del  Giubileo.  
Sono lavori  importanti  –  
conclude Segnalini  –  che 
puntano a trasformare 
Roma, renderla ancora più 
bella,  migliorando anche la 
sicurezza grazie al  nuovo 
piano di i l luminazione che 
portiamo avanti con Areti”.
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Ha diretto film memorabili come ‘La calda notte dell’ispettore Tibbs’, ‘Il violinista sul tetto’, ‘Jesus Christ Superstar’ e ‘Stregata dalla luna’ 

Si è spento il regista Norman Jewison: aveva 97 anni
E’ morto il regista canadese 
Norman Jewison, che ha di-
retto film memorabili  come 
‘La calda notte dell’ ispet-
tore Tibbs’, ‘Il violinista sul 
tetto’,  ‘Jesus Christ Super-
star ’ ,  ‘Rollerball’ ,  ‘Agnese 
di Dio’ e ‘Stregata dalla 
luna’. Il cineasta si è spento 
nella sua casa di Los Ange-
les all’età di 97 anni sabato 
20 gennaio, come ha annun-
ciato il pubblicista Jeff San-
derson a nome della 
famiglia.   Tra gli  anni Ses-
santa e gli Ottanta, Jewison 
– autore progressista di un 
cinema di impegno civile e 
tecnicamente molto innova-
tivo – ha collezionato una 
lunga serie di successi con 
sette candidature agli Oscar, 
vincendo cinque volte la 
statuetta per il Miglior film 
. Ha conquistato l’Orso d’ar-
gento alla regia nel 1988 al 
Festival di Berlino per ‘Stre-
gata dalla luna’ e ha rice-
vuto il  prestigioso premio 
Irving G. Thalberg, assegna-
togli nell’ambito degli Aca-
demy Awards nel 1999 come 
riconoscimento alla carriera. 
Noto per la sua capacità di 
ottenere grandi interpreta-
zioni dai suoi attori – 12 dei 
suoi interpreti sono stati no-
minati agli Oscar – il più il-
lustre regista della storia 

canadese ha spesso utiliz-
zato trame di genere con-
venzionali  per affrontare i  
temi delle ingiustizie so-
ciali .   Nato a Toronto il  21 
luglio 1926, dopo la laurea 
nel 1950 Norman Jewison si 
trasferì  a Londra, dove in 
due anni apprese le regole 
del mestiere di autore tele-
visivo alla Bbc. Tornato 
nella sua città natale lavorò 
alla tv canadese Cbc dal 
1953 al 1958, per poi diri-
gere e produrre a New York 
vari spettacoli musicali,  tra 
cui alcune puntate di ‘The 
Judy Garland show’ (1962-
63). A Hollywood fece il suo 
esordio nella regia con il  
f i lm Disney ’20 chili  di 
guai… e una tonnellata di 
gioia’ (1962),  seguito da al-
cune commedie, due delle 
quali  interpretate da Doris 
Day: ‘Quel certo non so che’ 
(1963) e ‘Non mandarmi 
fiori’  (1964).   Si  affermò 
come cineasta innovativo 
con il  quinto film ‘Cincin-
nati Kid’ (1965),  dove ana-
lizza metaforicamente le 
dinamiche sociali  e la loro 
conflittualità,  presentando 
le partite di poker tra il gio-
vane sfidante (Steve 
McQueen) e l ’anziano e 
ormai affermato avversario 
(Edward G. Robinson) come 

autentici  duelli .  A questo 
film fece seguito ‘Arrivano i 
russi,  arrivano i  russi’  
(1966), primo lavoro a essere 
anche prodotto dal regista e 
prima nomination all’Oscar 
come miglior film.  Da al-
lora il  mondo lacerato dal 
razzismo divenne una co-
stante della filmografia di 
Norman Jewison, con 
un’ideale trilogia sull’intol-
leranza verso gli afroameri-
cani negli  Stati  Uniti :  i l  
poliziesco antirazzista ‘La 
calda notte dell’ ispettore 
Tibbs’ (1967), per il quale ot-
tenne una nomination al-
l ’Oscar per la regia,  fi lm 
basato sul personaggio di 
un detective afroamericano 
interpretato da Sidney Poi-
tier;  ‘Storia di un soldato’ 
(1984),  nuovamente candi-
dato all’Oscar come miglior 
film; e ‘Hurricane – Il grido 
dell’innocenza’ (1999),  che 
trasforma la vicenda del pu-
gile Rubin Carter in un atto 
d’accusa verso il sistema po-
liziesco e giudiziario statu-
nitense.  Norman Jewison in 
diversi fi lm ha indagato 
l’autorità costituita, che cal-
pesta giustizia, legalità e so-
lidarietà,  come in ‘Il  caso 
Thomas Crown’ (1968) e ‘Il  
violinista sul tetto’ (1971),  
rivisitazione musicale del-

l’antisemitismo nella Russia 
zarista, che ottenne due no-
mination all’Oscar per la 
regia e il film. Uno dei suoi 
maggiori successi fu ‘Jesus 
Christ, superstar ’ (1973), cui 
i l  regista contribuì anche 
come sceneggiatore, collabo-
rando all’originale rielabo-
razione del musical teatrale. 
Jewison ha poi diretto ‘Rol-
lerball’ (1975), uno dei capi-

saldi della fanta-sociologia 
degli anni Settanta; ‘…e giu-
stizia per tutti’  (1979).  ‘I  
soldi degli altri’ (1991) rap-
presenta una delle più riu-
scite e implacabili satire del 
capitalismo selvaggio e del 
l ibero mercato degli  anni 
Ottanta, impersonato dal ra-
pace affarista Garfield 
(Danny DeVito).  Da ricor-
dare tra le altre sue pelli-

cole: ‘F.I.S.T.’ (1978), ‘Amici 
come prima’ (1982), ‘Agnese 
di Dio’ (1985),  ‘Stregata 
dalla luna’ (1987), ‘Vietnam: 
verità da dimenticare’ 
(1989), ‘Only You – Amore a 
prima vista’ (1994), ‘Bogus – 
L’amico immaginario’ 
(1996), ‘Hurricane – Il grido 
dell’innocenza’ (1999),  ‘A 
cena da amici’  (2001) e ‘La 
sentenza’ (2003).   

Mat teo  Garrone  è  u ff i c ia l -
m e n t e  i n  c o r s a  p e r  g l i  
O s c a r.  O p p e n h e i m e r  è  i n  
t e s t a  c o n  1 3  n o m i n a t i o n ,  
1 2  l e  c a n d i d a t u re  p e r  P o -
v e re  c re a t u re ! ,  1 0  p e r  K i l -
l e rs  o f  the  F lower  Moon,  8  
per  Barb ie ,  7  per  Maest ro ,  
6  p e r  l a  s o r p re s a  A n a t o -
mia  d i  una  caduta .   ‘ Io  Ca-
p i t a n o ’ ,  g i à  c a n d i d a t o  
u f f i c i a l e  d e l l ’ I t a l i a  a l  M i -
g l i o r  f i l m  i n t e r n a z i o n a l e  
d e l l ’ e d i z i o n e  2 0 2 4 ,  è  e n -
t ra to  ne l la  c inquina  f ina le  
d e l l e  n o m i n a t i o n .  L e  n o -
m i n a t i o n ,  s c e l t e  d a  m e m -
b r i  d e l l ’ A c a d e m y  d a  u n  
numero record di  93  Paes i ,  
sono s ta te  annunciate  oggi  
m a r t e d ì  2 3  g e n n a i o  a l  S a -
m u e l  G o l d w y n  T h e a t e r  d i  
L o s  A n g e l e s  d a  Z a z i e  
Beetz  e  Jack  Quaid .  La  ce -
r i m o n i a  d e g l i  O s c a r  è  f i s -
s a t a  p e r  i l  1 0  m a r z o  
p ro s s i m o .   I l  f i l m  d i  G a r-
ro n e  s u l l ’ o d i s s e a  d i  d u e  
ragazz i  migrant i  da l  Sene-
g a l  a l l ’ I t a l i a  d o v r à  v e d e r-
s e l a  c o n  q u a t t ro  t e m i b i l i  
a v v e r s a r i :  ‘ P e r f e c t  D a y s ’  
d i  Wi m  We n d e r s ,  ‘ L a  s o -
c i e t à  d e l l a  n e v e ’  d e l  re g i -
s ta  spagnolo  Juan  Antonio  
G a rc í a  B a y o n a ,  ‘ T h e  Te a -
chers ’  Lounge ’  ( t i to lo  or i -
g i n a l e  ‘ D a s  
L e h re r z i m m e r ’ )  d e l  re g i -
s t a  t e d e s c o  I l k e r  Ç a t a k  e  
‘ L a  z o n a  d ’ i n t e re s s e ’  d e l  
re g i s t a  i n g l e s e  J o n a t h a n  
Glazer.   
MIGLIOR FILM  
Amer ican  F ic t ion   
Anatomia  d i  una  caduta   
Barb ie   

The  Holdovers   
K i l l e r s  o f  t h e  F l o w e r  
Moon  
Maest ro   
Oppenheimer   
Pas t  L ives   
Povere  c rea ture !   
La  zona  d ’ in teresse   
MIGLIOR REGIA  
Jonathan  Glazer  –  La  zona  
d ’ in teresse   
Yo rg o s  L a n t h i m o s  –  P o -
vere  c rea ture !   
C h r i s t o p h e r  N o l a n  –  O p -
penheimer   
M a r t i n  S c o r s e s e  –  K i l l e r s  
o f  the  F lower  Moon  
J u s t i n e  Tr i e t  –  A n a t o m i a  
d i  una  caduta   
MIGLIOR ATTORE  
Bradley  Cooper  –  Maest ro   
Colman Domingo  –  Rust in   
P a u l  G i a m a t t i  –  T h e  H o l -
dovers   
C i l l i a n  M u r p h y  –  O p p e n -
he imer   
J e ff rey  Wright  –  Amer ican  
F ic t ion   
MIGLIOR ATTRICE  
Annet te  Bening  –  Nyad  
L i ly  Gladstone  –  Ki l lers  o f  
the  F lower  Moon  
Sandra  Hül ler  –  Anatomia  
d i  una  caduta   
Carey  Mul l igan  –  Maest ro   
E m m a  S t o n e  –  P o v e re  
c rea ture !   
M I G L I O R  AT TO R E  N O N  
PROTAGONISTA  
S t e r l i n g  K .  B ro w n  –  A m e -
r ican  F ic t ion   
R o b e r t  D e  N i ro  –  K i l l e r s  
o f  the  F lower  Moon  
R o b e r t  D o w n e y  J r.  –  O p -
penheimer   
Ryan  Gos l ing  –  Barb ie   
M a r k  R u ff a l o  –  P o v e re  

c rea ture !   
M I G L I O R  AT T R I C E  N O N  
PROTAGONISTA  
E m i l y  B l u n t  –  O p p e n h e i -
mer   
D a n i e l l e  B ro o k s  –  T h e  
Color  Purple   
Amer ica  Ferrera  –  Barb ie   
Jodie  Fos ter  –  Nyad  
D a ’ Vi n e  J o y  R a n d o l p h  –  
The  Holdovers   
M I G L I O R  S C E N E G G I A -
TURA ORIGINALE  
Anatomia  d i  una  caduta   
The  Holdovers   
Maes t ro   
May December   
Pas t  L ives   
M I G L I O R  S C E N E G G I A -
TURA NON ORIGINALE  
Amer ican  F ic t ion   
Barb ie   
Oppenheimer   
Povere  c rea ture !   
La  zona  d ’ in teresse   
M I G L I O R  C O L O N N A S O -
NORA  

Amer ican  F ic t ion   
I n d i a n a  J o n e s  e  i l  q u a -
drante  de l  des t ino   
K i l l e r s  o f  t h e  F l o w e r  
Moon  
Oppenheimer   
Povere  c rea ture !   
MIGLIOR CANZONE ORI-
GINALE  
T h e  F i re  I n s i d e  –  F l a m i n ’  
Hot   
I ’m Jus t  Ken  –  Barb ie   
I t  N e v e r  We n t  Aw a y  –  
Amer ican  Symphony  
Wa h z h a z h e  ( A S o n g  F o r  
My People)  –  Ki l lers  of  the  
F lower  Moon  
W h a t  Wa s  I  M a d e  F o r ?  –  
Barb ie   
MIGLIOR FOTOGRAFIA  
E l  Conde   
K i l l e r s  o f  t h e  F l o w e r  
Moon  
Maest ro   
Oppenheimer   
Povere  c rea ture !   
MIGLIOR SUONO  

The  Creator   
Maes t ro   
M i s s i o n :  I m p o s s i b l e  –  
Dead Reckoning  Par t  One   
Oppenheimer   
La  zona  d ’ in teresse   
MIGLIOR SCENOGRAFIA 
Barb ie   
K i l l e r s  o f  t h e  F l o w e r  
Moon  
Napoleon   
Oppenheimer   
Povere  c rea ture !   
MIGLIORI  COSTUMI  
Barb ie   
K i l l e r s  o f  t h e  F l o w e r  
Moon  
Napoleon   
Oppenheimer   
Povere  c rea ture !   
MIGLIOR MONTAGGIO  
Anatomia  d i  una  caduta   
The  Holdovers   
K i l l e r s  o f  t h e  F l o w e r  
Moon  
Oppenheimer   
Povere  c rea ture !   
M I G L I O R  T R U C C O  E  A C -
CONCIATURE  
Golda   
Maes t ro   
Oppenheimer   
Povere  c rea ture !   
La  soc ie tà  de l la  neve   
M I G L I O R I  E F F E T T I  S P E -
CIALI   
The  Creator   
Godzi l la  Minus  One   
G u a rd i a n i  d e l l a  G a l a s s i a  
Vol .  3   
M i s s i o n :  I m p o s s i b l e  –  
Dead Reckoning  Par t  One   
Napoleon   
M I G L I O R  F I L M  I N T E R -
NAZIONALE  
Io  capi tano  ( I ta l ia )   
Per fec t  Days  (Giappone)   

La  soc ie tà  de l la  neve  (Spa-
gna)   
T h e  Te a c h e r s ’  L o u n g e  
(Germania)   
L a  z o n a  d ’ i n t e re s s e  
(Regno  Uni to )   
M I G L I O R  F I L M  D ’ A N I -
MAZIONE  
E lementa l   
Nimona   
I l  ragazzo  e  l ’ a i rone   
Robot  Dreams  
S p i d e r- M a n :  A c ro s s  t h e  
Spider-Verse   
M I G L I O R  D O C U M E N TA -
RIO  
B o b i  Wi n e :  T h e  P e o p l e ’ s  
Pres ident   
The  Eterna l  Memory   
Four  Daughters   
To  Ki l l  a  Tiger   
20  Days  in  Mar iupol   
M I G L I O R  C O RTO M E -
TRAGGIO  
The  Af ter   
Inv inc ib le   
Knight  o f  For tune   
Red ,  Whi te  and B lue   
T h e  Wo n d e r f u l  S t o r y  o f  
Henry  Sugar   
M I G L I O R  C O RTO M E -
T R A G G I O  D ’ A N I M A -
ZIONE  
Let ter  to  a  P ig   
Ninety-F ive  Senses   
Our  Uni form  
Pachyderme  
Wa r  I s  O v e r !  I n s p i re d  b y  
the  Music  o f  John  & Yoko   
M I G L I O R  C O RTO M E -
T R A G G I O  D O C U M E N TA -
RIO  
The  ABCs of  Book Banning  
The  Barber  o f  L i t t l e  Rock   
I s land in  Between   
The  Las t  Repair  Shop  
Nǎ i  Nai  & Wài  Pó  

Oppenheimer è in testa con tredici nomination, dodici le candidature per Povere creature!, dieci invece per Killers of the Flower Moon 

Oscar 2024, tutte le nomination: c’è ‘Io Capitano’ di Garrone




